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n CREMA Accomp agnar e
gl i  anz iani  fr agi l i  in
strutture socio sanitarie,
garantire un’as sist enza
24 ore su 24, ma anche
promuovere iniziative
rivolte che favoriscano la
socializzazione delle
persone sole. Così da
creare una «rete di co-
munità» a beneficio di
tutti. Questi i compiti
sanciti dall’accordo fir-
mato tra il Comune e co-
mitato locale della Croce
Rosa, che impegna l’as -
sociazione, tramite i pro-
pri volontari, a svolgere
per un anno questi ser-
vizi.  L’ente di  piazza
Duomo garantirà alla Cri,
a titolo di rimborso per le
spese sostenute, 15mila
euro complessivi. Pro-
prio in questi giorni gli
incaricati degli uffici di
piazza Duomo hanno
provveduto a versare la
p r i m a  t r a n ch e  d e l l o
stanziamento, il 70% del
totale, pari a 10.500 euro.
Per i servizi di trasporto
il comitato cremasco uti-
lizzerà i propri mezzi,
che sono attrezzati anche
per trasferire persone
non autosufficienti o in
carrozzina. Dovrà inoltre
essere garantito il servi-
zio di telesoccorso, che
prevede un’as s ist enz a
costante per le persone
sole avanti con gli anni o
con particolari patologie.
D e ll’assistenza domici-
liare si occuperà invece il
corpo delle infermiere
volontarie, che fa parte
della stessa Cri.

SERVIZI AI ‘FRAGI LI’
CROCE ROSSA
FONDI DAL COMUNE
PER GARANTIRE
L’ASSIST ENZA

Il lutto Addio a Cadeddu
Uomo chiave della Bosch
Già responsabile di ricerca e sviluppo della sede di Offanengo oggi Vhit, aveva 83 anni
La commozione del general manager La Forgia: «Noi e il territorio gli dobbiamo tanto»
n CREMA Si è spento ieri
l’altro, a 83 anni, Leonar do
Cadeddu , ingegnere e Mae-
stro del lavoro. Nell’u lt imo
periodo era ricoverato nel
reparto di Pneumologia del-
l’ospedale Maggiore cittadi-
no. Per una vita aveva lavo-
rato alla Bosch, oggi Vhit,
con sede a Offanengo.
E un commosso ricordo del
manager viene tracciato
proprio da Corrado La For-
gia , attuale general manager
di Vhit: «Ci sono persone
che lasciano tracce indele-
bili nella vita di un’azienda e
di un territorio, oltre che in
quella privata. Una di queste
è stata, senza dubbio alcuno,
Leonardo Cadeddu. Ci ha la-
sciato dopo una vita segnata
da impegno, abnegazione,
creatività e grande disponi-
bilità. Vhit e con essa il no-
stro territorio devono tanto
a Leo. Era entrato in azienda
nel 1967 quando ancora si
chiamava Ditta Bonaldi &C,
azienda storica nel campo
d e ll’attuazione idraulica e,
nei fatti, non l’ha più lascia-
ta. Anche dopo il pensiona-
mento — aggiunge — è rima-
sto a stretto contatto con
noi». La Forgia traccia un ri-
tratto dell’ex collega: «In
qualità di responsabile della
ricerca e sviluppo, ha con-

tribuito, in maniera robusta
e organica, a migliorare pro-
dotti in esercizio e ad inven-
tarne di nuovi. Sempre mol-
to attento a interpretare le
esigenze del cliente, ha fatto
sì che l’azienda fosse vista
come un partner e non solo
un semplice fornitore. Leo
ha formato tanti colleghi e
oggi il suo modo di guardare
lontano fa parte del patri-
monio della nostra realtà».
Il general manager snocciola
altre qualità di Cadeddu:

«Personalmente, credo che
la ricerca e lo sviluppo siano
il vero motore del futuro di
u n’azienda e di un territorio;
senza di queste si è sempre a
rimorchio di altri. Crediamo
molto nella ‘t es tadopera’
come generatrice di mano-
dopera e in questo Leonardo
Cadeddu resterà per sempre
un grande maestro. Tutti in-
sieme gli dobbiamo dire
grazie per quello che ci ha
lasciato. Vhit, che nel frat-
tempo ha cambiato pelle

trasformandosi sempre più
in una moderna azienda
globale, meccatronica e di-
gitalizzata al servizio del
mondo automotive, gli sarà
per sempre grata».
Leonardo Cadeddu lascia nel
la moglie Ros i , i figli Fr an-
cesco e Paola e i nipoti Sofia ,
Giov anni e Gabr iele . En-
trambi i figli sono molto no-
to in città negli ambienti
sportivi, in quanto allenatori
n e l l’ambito della pallavolo e
della danza.

La funzione funebre si svol-
gerà questa mattina alle 10
nella chiesa parrocchiale di
Borgo San Pietro. Dopo la
cerimonia, la tumulazione
avverrà nel cimitero mag-
giore di via Camporelle.
La salma di Cadeddu pro-
verrà dalla sala del commia-
to dell’agenzia funebre Gatti,
in via Libero Comune, dove
è esposta per tutti coloro che
volessero renderle l’u lt imo
s alu t o.
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I figli Francesco e Paola allenatori
nel mondo del volley e della danza
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